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Roma vs Barcellona
Champions League: i numeri e la tattica della super sfida allo Stadio Olimpico.
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Sostituzioni

Gomes entra al posto di Iniesta (81')

Dembélé entra la posto

di Semedo (85')

Alcácer entra al posto di Busquets (85')
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(77’)
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Quarti di finale di Champions League per
la Roma di Di Francesco. In uno stadio
Olimpico stracolmo arriva il Barcellona,
forte della vittoria dell'andata per 4 a 1
sui giallorossi.
La gara del Camp Nou, negativa nel
risultato, ha lasciato nella testa del
tecnico e dei giocatori la consapevolezza
di come l'impresa sia molto ardua, ma
in fin dei conti, non impossibile. In effetti
la prestazione della gara di andata è
stata per molti tratti positivi e il risultato
è stato sicuramente condizionato da
alcuni episodi sfortunati e da  valutazioni
arbitrali discutibili. È evidente che la
Roma ha bisogno della cosidetta “partita
perfetta”, di un po’ di “fortuna“ e che
tutti gli episodi girino nel modo giusto.
La partita può essere sicuramente
rinominata la  “partita delle svolte”.
La prima svolta da sottolineare è
sicuramente “ambientale”, l'Olimpico è
gremito come non si vedeva da anni,  e
i tifosi della Roma sono una “cosa sola“
con i giocatori giallorossi; tutti uniti per
un impresa difficile quanto
entusiasmante. La seconda grande
svolta è invece di natura tattica. Di
Francesco, nella partita più importante
della stagione, con consapevolezza e un
pizzico di incoscienza, cambia sistema di
gioco, giocando per la prima volta con
una difesa a tre. Il tecnico abruzzese
decide infatti di schierarsi con un 3-4-1-
2, molto duttile e ben interpretato. Tutte
le motivazioni che hanno spinto Di
Francesco a questa scelta sono di varia
natura, ma sicuramente quelle dal punto
di vista tattico sono ben evidenti, come
analizzeremo in seguito.
La Roma si schiera con la difesa a tre
composta da Manolas, Fazio e Juan Jesus

più  i due esterni a tutta fascia Florenzi
e Kolarov.  A centrocampo  Strootman e
De Rossi centralmente, con Nainggolan
trequartista, libero di svariare dietro le
due punte, Dzeko e Schick. La grande
novità sta proprio nell' utilizzo di due
punte, che si rivelerà uno dei punti di
forza. Ma andiamo per ordine.
Il Barcellona si schiera invece con il
canonico 4-4-2. Linea difensiva
composta da Semedo e Alba esterni
bassi, Umtiti e Piquet centrali. A
centrocampo Roberto a destra, Rakitic,
Busquets centrali e Iniesta che tende a
defilarsi verso sinistra. In avanti totale
libertà di muoversi a Messi con Suarez
riferimento offensivo.
Il tecnico abruzzese prepara la partita in
modo coraggioso e  arrembante. In fase
di non possesso, come spesso accade,
si alza in un pressing ultraoffensivo per
non favorire la costruzione bassa del
Barca. La Roma tende come al suo solito
a tenere il baricentro molto alto, con la
linea difensiva sulla linea di metà campo,
riuscendo così ad accorciare le distanze,
portare molti uomini in zona palla e
poter effettuare   un pressing
organizzato con i tempi giusti.
L'applicazione, il furore agonistico e le
conoscenze tattiche dei giocatori della
Roma in questa fase di gioco sono
veramente eccelse.
I due attaccanti si “dividono il campo”
aprendosi in pressione sui due centrali
difensivi del Barca, Nainggolan di norma
si apre sulla sinistra su Semedo,
Strootman si alza su Busquets quando
questi si abbassa davanti alla difesa. De
Rossi da equilibrio, pronto ad uscire in
pressione sull'altro centrocampista.
L'input della partita rimane
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prevalentemente quello: andare a
prenderli in avanti e accorciare su tutti
gli appoggi.
Un atteggiamento alle volte rischioso,
ma che alla lunga ripaga i giallorossi,
complice un Barcellona veramente
sottotono, soprattutto nella ripresa.
In fase di possesso il nuovo sistema
tattico porta alcuni vantaggi notevoli,
soprattutto viste le caratteristiche del
Barca. Intanto la difesa a tre garantisce
una costruzione veramente agevole vista
la superiorità numerica (considerando
inoltre che Messi non fa mai fase
difensiva). I due laterali sono liberi di
spingere anche contemporaneamente
costringendo i due terzini blaugrana a
continui 1 vs 1, Nainggolan da
trequartista agisce alle spalle dei due
centrocampisti centrali, i quali spesso
per non subire pericolosi filtranti alle
spalle concedono a De Rossi giocate
importanti, (come vedremo in occasione
del primo gol). In avanti due attaccanti
forti fisicamente e strutturati mettono in
continua apprensione la difesa  del
Barca. I due centrali difensivi
(soprattutto Umtiti ) compiono numerosi
errori di tattica  individuale e collettiva
e anche dal punto di vista della
personalità e del temperamento
evidenziano gravi lacune. La presenza di
due attaccanti forti fisicamente permette
alla Roma di alternare la fase di
possesso, giocando, quando la situazione
la richiede, sui riferimenti avanzati per
accorciare poi in avanti. In questo senso
la prestazione di Dzeko è mostruosa. Il
serbo riesce a tenere e ripulire tutti
palloni che gli arrivano, vincendo i duelli
con i centrali sia dal punto di vista
tecnico che fisico. Il film della partita è

un susseguirsi di emozioni ed episodi
favorevoli ai giallorossi.
Dopo un inizio con qualche incertezza,
nel quale il Barcellona crea un paio di
situazioni pericolose per la retroguardia
capitolina, al sesto minuto arriva il
vantaggio giallorosso, che carica e
riempie di speranza gli ottantamila
dell'Olimpico.
De Rossi, libero di impostare, imbecca
Dzeko in profondità , scodellando una
palla nello spazio alle spalle dei due
centrali difensivi, i quali leggono male la
palla scoperta e scappano con notevole
ritardo. Dzeko è abilissimo a “lavorare”
bene tra i due centrali, attaccare lo
spazio con i tempi perfetti, proteggere il
pallone su Umtiti e battere Ter Stegen.
È il gol perfetto nel momento giusto,
incrina le certezze del Barca e da una
spinta incredibile al popolo giallorosso.
Da questo momento la fiducia dei
giocatori di Di Francesco aumenta in
modo esponenziale mentre i giocatori
blaugrana cominciano gradualmente ad
uscire dalla partita dal punto di vista
mentale.
Il Barca in fase di possesso mantiene lo
stesso canovaccio, provando ad eludere
la prima  pressione giallorossa con un
possesso strategico, alle volte ci riesce,
ma spesso perde il pallone in uscita e
subisce pericolose transizioni. Le
prestazioni incolori di Iniesta e Messi non
favoriscono poi i blaugrana ad uscire da
questa situazione.
Nel secondo tempo la prestazione della
Roma migliora ulteriormente. Al 58°
minuto arriva il raddoppio. Ancora una
volta palla in verticale nello spazio per
Dzeko servita da Nainggolan,
l'attaccante serbo protegge il pallone,
costringendo Piquet al fallo e l'arbitro a
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concedere il rigore. Dal dischetto De
rossi è glaciale e porta la Roma sul due
a zero. Manca  mezz'ora e l'impresa è ad
un passo. Adesso c'è solo una squadra
in campo.
La Roma sfiora il 3 a 0 in più occasioni,
con Nainggolan, De Rossi e soprattutto
El Shaarawy.
Ma al 82° si materializza quello che
appena ottanta minuti prima sembrava
impensabile. Calcio d'angolo di Under
(entrato a venti minuti dalla fine),
attacco rabbioso del primo palo di
Manolas, colpo di testa  con palla che si
infila nell angolo opposto, tre a zero e
delirio giallorosso.
Mancano dieci minuti, il Barca si riversa
in avanti, creando più situazioni
pericolose in quei dieci minuti che in
tutta la partita, non riuscendo però a
segnare il gol qualificazione. Dopo
quattro minuti di recupero arriva il

triplice fischio e finalmente il sogno
diventa realtà.
A distanza di trentaquattro anni la Roma
raggiunge la semifinale di Champions
League, grazie ad una partita fantastica,
giocata finalmente (come dirà Di
Francesco dopo la partita) in modo
“europeo”.  È una serata che riconcilia
con lo sport, che riqualifica in parte il
tanto bistrattato calcio italiano, è la
serata della Roma e di Eusebio di
Francesco che ha avuto il coraggio di
rischiare e che rimarrà per questo nei
cuori del popolo giallorosso.
A seguire più di venti pagine di
statistiche sulla partita fornite da Instat.
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